
corda, eg li ,  il \ l r l u o s o  uffizi a le ,  di quella  Ic llera  famosa del W indisch- 
griilz, che fece il g i ro  eli tu ll i  i g io rna l i  d ’E u ro p a ,  e nella quale  quel 
glorioso cap itano  r infacc ia a l l ’ Aiace c ro a to  le sue tacili v it to r ie  in l’ic- 
uionle, c o m b a ttu te  con palle d ’ o ro ,  anzi clic con quel le  di ferro  o di 
piombo? Del r im a n en te ,  qual differenza m e tte  eg l i  t r a ’ b ru lo t t i  incendiari i  
c gli incendiari i pa l lon i ,  con si m irab il  successo  t ro v a t i  e posti  anche 
ad allo d a g l ’ ingegnosi  aus tr iac i  a r t ig l ie r i?  T u t t ' a  due  q u e s t ’ a rm i  s trane  
mirano al m edesim o elicilo , l ’incendio e la (^ istruzione; se non che quelli 
soii volli con tro  forze p u g n a n t i ,  m in is tre  di morii  e di s t r a g i :  ques ti  
sarebbero inlesi c o n i lo  l ’ine rm e c innocente  c i t tad iuo ,  clic non  ha sc h e r ­
mo o d ifesa ;  i p r im i sono ovvii to rm e n t i ,  g ià noli ed usati con o tt im o  
effetto nelle lo lle  m a r i l l im e :  i secondi u na  p rez io sa  invenzione au s tr iac a ,  
altrettanto n u ova ,  q u a n to  rid icola e vana,

E perchè  i nos tr i  le t to r i  se ne form ino  un g iu s to  concetto ,  ecco la 
descrizione di ques te  m acchine t rem en d e ,  quale  è d a la  dal la  (¿ a s se t ta
I n ¡vertale t i  A u g u s ta  :

* Essi sono la tti  di una stoffa im pene trab i le  a l l ’acqua  e po r tano  
come za v o r ra  un ce rch io  di legno ,  nel qua le  s ta  una bom ba del peso di 
i*" libbre, Questa b o m b a ,  dopo  un tem po  da d e te rm in a rs i ,  vieti fa t ta  
saltar fuori dal ce rch io  p e r  m ezzo  della sos tanza  im pellen te  dei razz i ,  e 
cade ver t ica lm en te  a l e n a ,  do p o  che se n ’ è accesa la spo le tta .  La (pian­
tila della sos tanza  im pe llen te ,  al pari  della lu n g h e zz a  della sp o le t ta ,  r i ­
sulta da calcoli t r ig o n o m e tr ic i ,  e p rec isam ente  il coseno o l ’o r izz o n ta le ,  
die s ’ im m ag ina  t i r a ta  dal p un to  da  cui il pallone s ’ innalza ,  lino a quello  
«lai quale la bom ba  deve cadere ,  dà la lu n ghezza  di quella  linea, secondo 
la «piale il pallone si m uove ne l l’ in na lza rs i ,  e qu indi anche ,  in via a p ­
pross im ati la ,  il tem po  che im p ieg h e rà  nel p e rc o r re re  ques ta  linea, il che 
inoltre d ipeude  anche dulia ce le ri là  del s e n io ;  la lunghezza  della spo le tta ,  
su cui si basa  lo s c o p p io  p iù  sollecito  o più la rdo  della b om ba ,  r isu l ta  
dal seno o dalla verticale .  »

Ma, p e r  r i to r n a r e  a quel  t im o ra to  ulfiziale, che legge  si ch ia ro  nei 
decreti della d i ' i n a  P rovv idenza ,  e scrive i suoi a r t ico li  seg n an d o s i ,  se, 
a p rovare  i to r t i  delle ribe ll i  la gune  e l’ ab b andono  del cielo non ha 
migliori a rg o m e n ti  clic la mala r iu sc i ta  del nos tro  b ru lo t to ,  si r ic reda ,  
? consideri che l 'A u s t r ia  s tessa  non si tenne cosi p ro te t ta  dal  cielo iu 
tn g h e r i a ,  che non le fosse p u r  uopo  di vo lgersi un  tan t ino  anche alla 
protezione cosacco.
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C ons iderando  la necessità  di d a re  un  o rd in am en to  più s tabile  e più 
''flicace al concorso  vo lon te ro sam en te  p r e s ta lo  dalla G uard ia  civica m ob i­
lizzata nella difesa del paese  e dei f o r t i ;

C ons iderando  che tale o rd inam en to  dev’ esser  fatto  col m iuo r  sacri-


